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1 SCOPO  
La presente Politica sul Clima si inserisce all’interno dell’architettura normativa del Gruppo in materia ESG, 

in coerenza con gli indirizzi strategici e gli impegni definiti nella Politica di Sostenibilità, che costituisce il 

documento di riferimento generale e di primo livello per tutte le tematiche ambientali, sociali e di governance. 

In tale contesto, il Gruppo ha adottato un sistema di Politiche verticali che discendono dalla Politica di 

Sostenibilità, ciascuna dedicata a specifici ambiti ESG ritenuti rilevanti, tra cui la presente Politica sul Clima. 

Essa è finalizzata a disciplinare in modo strutturato la gestione dei rischi e delle opportunità connessi al 

cambiamento climatico e alla transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio, nonché a definire 

criteri e strumenti operativi per la valutazione e mitigazione degli impatti ambientali correlati. 

La Politica, pertanto, stabilisce i seguenti obiettivi generali:  

• Ridurre l’impronta carbonica del Gruppo (Scope 1, 2 e 3) tramite iniziative su uffici e cantieri e lungo 

l’intera catena del valore, coinvolgendo i principali fornitori di materiali e appalti, in linea con gli 

impegni di decarbonizzazione “science aligned” del Gruppo Incrementare l’impatto di MAIRE come 

abilitatore della transizione energetica, ampliando il portafoglio di soluzioni per la decarbonizzazione, 

la circolarità e la riduzione dell’impatto ambientale, e quantificando tale abilitazione mediante la 

propria metodologia di calcolo per le emissioni evitate (Scope 4), anche ottimizzando i processi 

convenzionali e sviluppando soluzioni tecnologiche per nuovi processi produttivi da materie prime 

non fossili. 

• Analizzare in modo sistematico gli impatti e i potenziali rischi legati ad eventi climatici estremi, con 

particolare attenzione alle misure di adattamento climatico da adottare presso le sedi e i cantieri del 

Gruppo, in accordo al framework ISSB/TCFD. 

• Promuovere le considerazioni climatiche nelle strategie aziendali attraverso lo sviluppo di piani 

industriali orientati alla decarbonizzazione e l’implementazione di un efficace sistema di gestione dei 

rischi, compresi quelli climatici e di sostenibilità. 

La Politica recepisce i principi e i valori del Codice Etico, della Politica di Sostenibilità e delle Politiche adottate 

dal gruppo MAIRE, che ne definiscono l'identità e la cultura, come dettagliato nella sezione referenze del 

documento.  

 

1.1 Applicabilità e diffusione 
La presente Politica si applica a MAIRE e a tutte le società del Gruppo che si impegnano a promuoverne i 

principi a tutti gli stakeholder nelle attività a monte e a valle, lungo la catena del valore.  

Tutti i dipendenti, stagisti, collaboratori, somministrati e coloro che prestano la propria attività lavorativa per 

una società del gruppo MAIRE e operano in nome e per conto della stessa, sono tenute a osservarne 

rigorosamente i principi e ad applicarli attivamente in tutte le interazioni con colleghi/colleghe, clienti, fornitori, 

partner, comunità locali e qualsiasi altro individuo o ente coinvolto nelle proprie attività lavorative.  

La presente Politica è comunicata a tutte le persone che operano per il Gruppo, anche mediante opportunità 

formative dedicate, ed è resa disponibile sul sito internet aziendale di MAIRE a tutti gli stakeholder affinché 

ci sia piena consapevolezza ed ancora maggiore impulso alla sua promozione. 

 

1.2 Approvazione e Revisione 

La Politica sul clima è approvata dell'Amministratore Delegato del Gruppo MAIRE.  

Il documento viene rivisto ogni qualvolta gli aggiornamenti normativi, le strategie o le modifiche contestuali 

lo richiedano o lo rendano opportuno, coinvolgendo le funzioni aziendali competenti.  



 
 

 
Politica sul Clima 

3 

1.3 Governance 

MAIRE si impegna ad orientare fattivamente il proprio “purpose” aziendale verso l’integrazione della 

sostenibilità e delle aspettative degli stakeholder all’interno del proprio modello di business agendo su 

dimensioni sia interne che esterne all’azienda.  

Il sistema di corporate governance di MAIRE è strutturato per garantire un modello di gestione e controllo 

efficace e trasparente, orientato al successo sostenibile. In linea con le migliori prassi internazionali e i principi 

e le raccomandazioni del Codice di Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A. a cui MAIRE aderisce (il 

“Codice”), l’approccio della Società alla sostenibilità è integrato nella strategia aziendale, con l'obiettivo di 

generare valore nel lungo termine a beneficio degli azionisti, tenendo conto degli interessi degli stakeholder 

rilevanti. 

La governance della sostenibilità di MAIRE è basata su un sistema di ruoli, responsabilità e processi 

decisionali che assicura il presidio dei temi ambientali, sociali e di governance all'interno della struttura 

organizzativa. Tale sistema favorisce un’integrazione efficace dei fattori di sostenibilità nelle decisioni 

strategiche e nella gestione operativa e della Società, contribuendo alla creazione di valore condiviso e alla 

mitigazione dei rischi connessi agli impatti ambientali e sociali delle attività del Gruppo. 

MAIRE adotta un approccio strutturato per la gestione della sostenibilità, che prevede il coinvolgimento del 

Consiglio di Amministrazione, del Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità, del management e delle Funzioni 

operative, garantendo un presidio efficace delle tematiche di sostenibilità e, grazie alle Funzioni preposte, un 

monitoraggio costante delle performance di sostenibilità, in coerenza con gli obiettivi strategici e gli impegni 

assunti dal Gruppo. 

In particolare, spetta al Consiglio di Amministrazione definire e approvare, su base annuale e con il supporto 

del Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità, la c.d. “Matrice di doppia materialità” per l’individuazione degli 

impatti, dei rischi e delle opportunità da porre alla base delle strategie di sostenibilità di lungo termine del 

Gruppo e, conseguentemente, della Rendicontazione di Sostenibilità del Gruppo MAIRE.  

Oltre a quanto sopra, il Consiglio di Amministrazione monitora lo stato di avanzamento dei risultati rispetto 

agli obbiettivi di sostenibilità, assicurando l'allineamento alla strategia industriale e agli scenari di riferimento. 

Inoltre, con il supporto del Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità, aggiorna annualmente il Piano di 

sostenibilità del Gruppo MAIRE, definendo gli obiettivi strategici del Gruppo in relazione alle tematiche di 

sostenibilità rilevanti nel medio e lungo periodo. Tali obiettivi sono integrati con le strategie industriali di lungo 

termine del Gruppo, anche esse aggiornate annualmente dal Consiglio di Amministrazione di MAIRE che, a 

tal fine, tiene conto, tra le altre cose, dell’evoluzione del contesto geopolitico, dei mercati e dei settori di 

business in cui il Gruppo opera, a livello globale. 

Le proposte destinate al Consiglio di Amministrazione e al Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità afferenti 

alla c.d. “Matrice di doppia materialità” e alle relative strategie sono definite con il supporto della Funzione 

Group Sustainability & Corporate Advocacy di MAIRE sulla base delle attività di c.d. “stakeholder 

engagement” svolte annualmente da quest’ultima con il coinvolgimento sia di stakeholder interni che esterni. 

Alla medesima Funzione è attribuito, altresì, il compito di pianificare e monitorare le iniziative in ambito di 

sostenibilità del Gruppo. Tale Funzione opera in stretto coordinamento con la Funzione Sustainability 

Reporting, Performance and Disclosure di MAIRE a cui compete la responsabilità di predisporre, con il 

supporto della Funzione Group Sustainability and Corporate Advocacy, la Rendicontazione di Sostenibilità 

del Gruppo.  

Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, supervisiona periodicamente con il supporto del Comitato Controllo 

Rischi e Sostenibilità e delle Funzioni preposte: i) lo stato di attuazione delle iniziative strategiche di 

sostenibilità definite per il Gruppo, sulla base della c.d. “Matrice di doppia materialità” approvata, e ii) gli 

aggiornamenti eventualmente intervenuti alle valutazioni afferenti ai rischi e alle opportunità. 

MAIRE è altresì dotata di un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi inteso come l’insieme delle 

regole, procedure e strutture organizzative finalizzate ad una effettiva ed efficace identificazione, 



 
 

 
Politica sul Clima 

4 

misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, al fine di contribuire al successo sostenibile della 

Società definito in coerenza con le strategie della Società, incluse quelle di sostenibilità, di cui, con cadenza 

semestrale, viene verificata l’adeguatezza e l’efficacia. 

Tra i soggetti del sistema di controllo interno sopra descritto figurano, oltre che il Consiglio di Amministrazione 

e il Comitato Controllo Rischi e Sostenibilità, anche - tra gli altri - il Collegio Sindacale, l’Amministratore 

Delegato (in qualità di Chief Executive Officer di MAIRE), il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari e la Funzione Group Risk Management, Special Initiatives and Regions Coordination di 

MAIRE; tale Funzione che, inter alia, ha il ruolo di supportare nel processo di individuazione degli impatti, 

rischi e delle opportunità rilevanti ai fini dell’aggiornamento del Piano di sostenibilità del Gruppo MAIRE. 

La Società, nella definizione del proprio sistema di governance, ha inoltre istituito: 

- un Comitato Interno di Sostenibilità, organo consultivo strategico al servizio dell’Amministratore 

Delegato di MAIRE, con il compito di fornire supporto nella definizione delle politiche e delle strategie 

volte alla gestione sostenibile del business, dei programmi di sviluppo, degli indirizzi e degli obiettivi, 

anche in tema di Corporate Giving, monitorandone il raggiungimento, nonché nell’analisi delle 

dinamiche di interazione con gli stakeholder. 

- un Comitato Interno a Presidio del Sistema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi, avente funzioni 

consultive, a cui partecipano le principali Funzioni aziendali parte del Sistema, a servizio del Chief 

Executive Officer di MAIRE, con il compito di supportare le Funzioni aziendali coinvolte nel sistema 

di controllo interno e di gestione dei rischi (inclusi quelli legati alle tematiche di sostenibilità). 

2 IMPEGNO 
La protezione e la tutela dell’ambiente e la lotta al cambiamento climatico sono per il gruppo MAIRE fattori 

essenziali per il perseguimento di obiettivi sempre più sfidanti per uno sviluppo sostenibile nel lungo termine. 

Il Gruppo è continuamente impegnato nel controllo e nella mitigazione degli impatti ambientali 

sull’ecosistema derivanti dall’esecuzione dei progetti e dalle attività svolte nelle proprie sedi. 

 

Il Gruppo MAIRE, dotato dal 2022 di un piano strategico che prevede la riduzione delle proprie emissioni e il 

raggiungimento della neutralità carbonica per le emissioni Scope 1 e 2 entro il 2029 e per le emissioni Scope 

3 entro il 2050, si impegna a perseguire i propri obiettivi ispirati ai criteri “science-aligned” e nella ricerca 

continua di soluzioni innovative ed efficaci, prediligendo l’approvvigionamento di energia da fonti rinnovabili 

e migliorando l’uso delle risorse. 

Per raggiungere gli obiettivi definiti, il Gruppo si impegna a ridurre le emissioni prodotte dalle attività presso 

gli uffici, presso i propri cantieri sui progetti e anche a ridurre le emissioni della catena del valore a monte.  

In ottica downstream, il Gruppo MAIRE, attraverso la propria controllata Nextchem, gioca un ruolo di 

abilitatore della decarbonizzazione a livello internazionale, ampliando il portafoglio di tecnologie da fonti non 

fossili, con l’aspirazione di diventare leader mondiale nella transizione energetica e nella decarbonizzazione 

delle filiere industriali, in grado di intervenire lungo l’intera catena del valore e di ridurre in modo strutturale 

l’intensità carbonica delle produzioni. Il gruppo ha inoltre sviluppato e sta applicando una metodologia di 

calcolo delle emissioni evitate, sulle tecnologie del proprio portafoglio, al fine di misurare l’efficacia concreta 

delle proprie tecnologie ed azioni di efficientamento energetico. 

 

3 OBIETTIVI E STRATEGIE 
A testimonianza dell’attenzione che MAIRE rivolge alle sfide del cambiamento climatico, il Gruppo ha definito 

una strategia per ridurre gli impatti ambientali, gestire i rischi (fisici e di transizione) e, al contempo, 

cogliere le opportunità per sostenere la crescita del business contribuendo alla diminuzione dell’impronta 

ambientale globale. 
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L’approccio diversificato della strategia di medio-lungo termine di MAIRE combina consistenti investimenti 

nello sviluppo di tecnologie a bassa impronta carbonica, che costituiscono un impegno del business orientato 

al conseguimento degli obiettivi climatici e all’allineamento agli impegni dichiarati, con il rafforzamento della 

resilienza di mercato del Gruppo, per competere e creare valore in un contesto di transizione energetica 

globale. La value proposition di MAIRE si estende oltre i singoli clienti, costruendo un ecosistema di 

collaborazioni con università e centri di ricerca, associazioni e tavoli multi-stakeholder, partner industriali e 

tecnologici: una rete che alimenta la R&S e la diffusione di soluzioni low-carbon, trasformando le sfide 

climatiche in opportunità di innovazione e crescita per l’intero settore e accelerando la transizione.  In questo 

contesto, la strategia di MAIRE si articola su diverse direttrici: 

 

− Ampliamento del portfolio tecnologico, attraverso il rafforzamento dell’offerta di soluzioni low-

carbon, bilanciando il rischio e capitalizzando le opportunità emergenti a supporto della 

transizione energetica;  

− Efficienza operativa, tramite l’implementazione di sistemi di gestione energetica avanzati e 

l’ottimizzazione dei processi, per ridurre i consumi energetici;  

− Innovazione continua perseguita nei suoi centri di innovazione globali volti all’ottimizzazione dei 

numerosi brevetti attivi. Questo impegno permette al gruppo di mantenere un vantaggio 

competitivo nello sviluppo di tecnologie, con un'attenzione particolare alla sostenibilità;  

− Gestione del rischio legato ad eventi climatici estremi, integrato nei processi di risk 

management e nella definizione strategica della priorità del Gruppo, anche in termini di 

adattamento climatico. 

 

3.1 Abilitazione 
MAIRE si pone come abilitatore della transizione energetica, mettendo a disposizione un portafoglio integrato 

di tecnologie, soluzioni ingegneristiche e capacità realizzative per supportare la decarbonizzazione 

dell’industria globale. Attraverso le sue business unit STS (Sustainable Technology Solutions) e IE&CS 

(Integrated Engineering & Construction Solutions), il Gruppo sviluppa e implementa progetti industriali 

avendo cura di minimizzare gli impatti ambientali negativi e massimizzare quelli positivi, contribuendo alla 

diffusione di modelli produttivi circolari e a basse emissioni. 

 

Le tecnologie proprietarie di MAIRE coprono l’intera catena del valore industriale, dai fertilizzanti a basso 

impatto, ai biocarburanti e carburanti alternativi, all’idrogeno verde, ai polimeri riciclati e biodegradabili, fino 

ai prodotti intermedi di chimica verde. Le soluzioni offerte comprendono anche processi di carbon capture 

and utilization (CCU), revamping di impianti esistenti, digitalizzazione per l’efficienza energetica e 

progettazione sostenibile di impianti. La quantificazione di tali soluzioni mediante il calcolo delle emissioni 

evitate (Scope 4) permettono a MAIRE di porsi come abilitatore di decarbonizzazione presso clienti e 

stakeholder. 

 

In quest’ottica, MAIRE misura l’efficacia delle proprie soluzioni tecnologiche anche attraverso il calcolo delle 

emissioni evitate (Scope 4), ovvero le riduzioni di emissioni ottenute dai clienti grazie all’adozione delle 

tecnologie offerte dal Gruppo. Tali soluzioni includono le tecnologie che contribuiscono alla 

decarbonizzazione dell’intero ciclo di vita dei prodotti e alla riduzione dell’impatto ambientale nei settori 

industriali serviti. 

 

MAIRE integra questi strumenti all’interno dei propri progetti industriali su scala globale, contribuendo alla 

resilienza climatica di settori strategici come energia, mobilità, chimica e agricoltura. Le attività di ricerca e 

sviluppo, la crescita del portafoglio brevettuale e la collaborazione con ecosistemi dell’innovazione rafforzano 

ulteriormente il ruolo abilitante del Gruppo nella transizione. 
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3.2 Mitigazione 

Il Gruppo MAIRE riconosce la mitigazione dei cambiamenti climatici come una delle proprie priorità 

strategiche, integrandola in modo trasversale all’interno delle politiche ambientali, dei processi decisionali e 

dei modelli operativi. Attraverso la propria posizione di leadership nelle soluzioni per la transizione 

energetica, il Gruppo promuove la decarbonizzazione di settori ad alta intensità emissiva — come plastiche, 

fertilizzanti, combustibili e sostanze chimiche — attraverso tecnologie all’avanguardia.  

L’impegno alla mitigazione dei cambiamenti climatici privilegia la riduzione diretta delle emissioni all'interno 

delle attività proprie e lunga la catena del valore, a cui si affianca la compensazione dell’impatto residuo. 

Tale impegno si traduce in un’azione strutturata e distinta per ciascuna categoria di emissioni: 

• Scope 1 – Emissioni dirette: 

MAIRE interviene direttamente sulle emissioni derivanti dalle proprie attività operative, in particolare 

presso gli uffici e i cantieri. Tra le misure già attive rientrano la razionalizzazione dei consumi 

energetici, l’adozione di carburanti a basso impatto, l’efficientamento dei siti operativi e la progressiva 

elettrificazione dei veicoli aziendali. L'obiettivo è una riduzione graduale e strutturale delle emissioni 

generate direttamente, in linea con il principio di riduzione prima della compensazione. 

 

• Scope 2 – Emissioni indirette da energia acquistata: 

Il Gruppo sta implementando l’approvvigionamento da fonti energetiche rinnovabili per alimentare le 

proprie strutture, con l’obiettivo di minimizzare l’impatto climatico associato al consumo di elettricità; 

oltre agli acquisti da terzi, MAIRE produce e utilizza energia da impianti rinnovabili di proprietà, a 

copertura del proprio fabbisogno energetico. In parallelo, sono in corso investimenti per 

l’efficientamento energetico di edifici e infrastrutture.  

Tali misure contribuiscono alla riduzione delle emissioni Scope 1&2 e supportano il raggiungimento 

 dei target “science-aligned” di Gruppo, che aspirano ad allinearsi agli obiettivi dell’accordo di Parigi. 

 

• Scope 3 – Emissioni indirette lungo la catena del valore: 

In linea con il GHG Protocol, il perimetro di calcolo delle emissioni Scope 3 considera le categorie 

rilevanti: a monte (1, 3, 4, 5, 6, 7, 8) e, ove applicabile, a valle (9, 10, 11, 12, 13, 14, 15). Con la quota 

principale delle emissioni totali riconducibili all’Acquisto di Beni e servizi, MAIRE ha definito una 

roadmap specifica per coinvolgere attivamente la supply chain. Il Gruppo si impegna a guidare 

fornitori e partner verso pratiche più sostenibili attraverso criteri di approvvigionamento responsabile, 

iniziative di formazione e KPI sulle emissioni della catena del valore (Scope 3).  

  

In linea con tale impegno, il Gruppo ha sviluppato un nuovo Sustainable Financing Framework, sia a 

livello di Gruppo che specificamente per NEXTCHEM, integrando diversi KPI legati alle emissioni. 

Tra questi, uno è dedicato al coinvolgimento dei fornitori, promuovendo l’allineamento della supply 

chain a target climatici basati sulla scienza. 

 

• Scope 4 – Compensazione delle emissioni di Gruppo: 

Il Gruppo MAIRE adotta il principio “reduce first”, distinguendo in modo chiaro tra le iniziative di 

riduzione e compensazione delle emissioni. MAIRE privilegia la riduzione diretta delle emissioni 

attraverso efficienza energetica, elettrificazione e ricorso a energia rinnovabile. Per le emissioni di 

Scope 1–2, ciò include l’uso di energia coperta da Garanzie di Origine e la produzione fotovoltaica 

nei cantieri. 

 

Qualora, a valle delle azioni di riduzione, permangano emissioni residue non tecnicamente eliminabili, 

il Gruppo fa ricorso in modo mirato a crediti di carbonio di alta qualità, selezionati tramite rigorosi 

processi di due diligence e verificati da terze parti indipendenti, con addizionalità, permanenza, 

integrità ambientale e assenza di doppio conteggio, nonché tracciati e “ritirati” su registri ufficiali; 

saranno privilegiati progetti con comprovati co-benefici ambientali e sociali.  
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Questa impostazione mantiene la residualità della compensazione, in coerenza con gli obiettivi di 

neutralità delle emissioni Scope 1–2 entro il 2029 e con il percorso di riduzione lungo la catena del 

valore. 

 

3.3 Adattamento 

Consapevole della rilevanza crescente dei rischi legati al cambiamento climatico, il Gruppo ha avviato un 

programma volto a integrare in modo strutturato gli aspetti ambientali e climatici all’interno del proprio sistema 

integrato di gestione dei rischi. L’iniziativa copre sia i rischi fisici, come gli eventi meteorologici estremi, sia 

quelli di transizione, legati a cambiamenti normativi e di mercato connessi alla decarbonizzazione. 

MAIRE ha adottato un sistema di controllo interno e gestione dei rischi, che include l’identificazione, la 

misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi che possono influenzare il Gruppo. Il sistema 

è progettato per garantire che tutti i rischi rilevanti, inclusi quelli legati alla sostenibilità e ai cambiamenti 

climatici, siano correttamente identificati e gestiti. Questo obiettivo è raggiunto tramite la integrazione di 

diversi processi di Risk Management, come l’Enterprise Risk Management (ERM), il Project Risk 

Management (PRM) e il Regional Opportunity & Risk Management (RORM), i quali rivestono un ruolo chiave 

ai fini dell’analisi dei rischi degli impatti fisici e dei rischi di transizione dovuti al cambiamento climatico in tutte 

le aree dove il Gruppo opera. Infine, il processo di Insurance Management interviene come mitigante 

dell’esposizioni agli impatti fisici. 

Gli eventi climatici estremi possono determinare rischi importanti per la salute e la sicurezza dei lavoratori e, 

in considerazione dell’aumento della frequenza e intensità di questi eventi, la società sta implementando 

strategie specifiche di adattamento L’approccio si basa su una valutazione proattiva dei rischi fisici e sulla 

identificazione e predisposizione di misure di mitigazione mirate, volte a proteggere sia il personale diretto 

sia i collaboratori delle imprese coinvolte nelle attività del Gruppo. 

 

4 TRASPARENZA E MECCANISMI DI SEGNALAZIONE 

Gli stakeholder che venissero a conoscenza di una qualsiasi violazione dei principi riportati all’interno della 

presente Politica sono invitati dal Gruppo ad effettuare una segnalazione.  

Tali segnalazioni possono essere effettuate - anche in forma anonima - tramite i seguenti canali:   

• Piattaforma di whistleblowing, disponible al link: MAIRE Group - Whistleblowing;  

• Form SA 8000, disponibile al link Diritti Umani e Social Accountability | MAIRE; 

• Posta ordinaria: MAIRE S.p.A., Direzione Group Corporate Affairs, Governance, Ethics & 

Compliance, Via Gaetano De Castillia 6/A, 20124, Milano, (Italia).  

Le segnalazioni sono gestite secondo quanto previsto dalla Procedura “Whistleblowing” del Gruppo e dal 

sistema di gestione della Social Accountability 8000 per le società del gruppo MAIRE certificate.  

È vietata, nei confronti di coloro i quali hanno effettuato una segnalazione, qualsiasi forma di ritorsione, 

discriminazione o penalizzazione diretta o indiretta, per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla 

segnalazione.  

 

5 RIFERIMENTI 
La Politica sul Clima del gruppo MAIRE si fonda su principi e standard riconosciuti a livello internazionale e 

si integra con le politiche e gli strumenti normativi adottati dal Gruppo, per garantire conformità, coerenza e 

miglioramento continuo. Nel sistema di governance della sostenibilità del Gruppo, la presente Politica sul 

Clima si colloca come policy tematica di secondo livello: discende dalla Politica di Sostenibilità, policy di 

https://whistleblowing.mairetecnimont.com/
https://www.groupmaire.com/it/sostenibilita/diritti-umani-e-responsabilita-sociali/
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primo livello, e ne attua i principi nel proprio ambito, operando in coerenza con le altre policy tematiche del 

Gruppo. 

In particolare, la Politica è ispirata da: 

− ISO 14001 – Environmental Management System 

− UN Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, per lo sviluppo sostenibile e i relativi Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile delle Nazioni Unite (SDGs), 

− I Dieci Principi del Global Compact delle Nazioni Unite 

− Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) 

− Raccomandazioni della Task Force on Climate – Related Financial Disclosure 

− Greenhouse Protocol 

La presente Politica si integra con i seguenti documenti strategici del Gruppo: 

− Codice Etico 

− Codice Condotta Fornitori 

− Politica di Sostenibilità 

o Politica HSE&SA 

o Politica Supply Chain 

o Politica sulla Gestione Sostenibile dell’Acqua 

o Politica sulla Circolarità 

o Procedura di Whistleblowing 

Inoltre, la presente Politica contribuisce all’attuazione dei sistemi di gestione a supporto della rendicontazione 

di sostenibilità prevista dalla Direttiva (EU) 2022/2464 (CSRD) e degli impegni previsti dalla Direttiva (EU) 

2024/1760 (CSDDD). 


